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di Adriana Di Liberto, Margherita Meloni e Alessandra Mura 

 
 
 
 

Abstract 
 
A Regression Discontinuity Approach to Assess the Effectiveness of a De Mini-
mis aid Program for Small Firms 

This paper investigates the effect of a policy aimed at supporting small firms, the 
De Minimis aid Program, in the Italian region of Sardinia. Both the characteristics 
and the way the policy has been implemented suggest the use of the Fuzzy RD meth-
odology as the most suitable in this context. The analysis is carried out on a group 
of 174 small firms. The results show that the impact of the program is positive and 
significant but only for one of three waves of the Program. Moreover, they also sug-
gest that, in this case, the estimated additional variation in employment is small, 
approximately 7 additional employees. Overall, the presence of both small sample 
problems and imperfect compliance imply that the results may suffer from problems 
of limited external validity and should be read with caution. 
 
Keywords: De minimis aid, Counterfactual evaluation, Fuzzy regression discontinu-
ity. 
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Questo lavoro espone i risultati di una valutazione di tipo controfattuale degli 
effetti degli aiuti de minimis a piccole imprese, sia nuove che esistenti, erogati in un 
comune della Sardegna. Le modalità di implementazione della politica e le caratte-
ristiche dell’intervento indicano la metodologia del Fuzzy RD come quella più adatta 
in questo contesto. L’analisi è stata effettuata su un insieme di 174 imprese. I risultati 
indicano che, tra le imprese che hanno effettuato l’investimento con successo, l’im-
patto dell’intervento è stato positivo e significativo. Tuttavia, la variazione aggiun-
tiva dell’occupazione è limitata, circa 7 addetti in più. In generale, la presenza di un 
campione piccolo e del fenomeno della ubbidienza imperfetta suggeriscono di leg-
gere questo risultato con cautela e non permettono di generalizzare il risultato per 
politiche simili applicate in ambito nazionale o regionale.  
 
Parole chiave: aiuti de minimis, valutazione controfattuale, Fuzzy Regression Di-
scontinuity. 
 
 
1. Introduzione 

 
Questo lavoro espone i risultati di una valutazione di tipo controfattuale 

degli effetti degli aiuti de minimis erogati dal comune di Quartu Sant’Elena, 
attualmente il terzo comune della Sardegna per numero di abitanti. Gli aiuti 
alle imprese nella forma de minimis sono stati previsti nei programmi di svi-
luppo del comune, in applicazione della L.R. n. 37/1998, ed erogati in tre 
annualità, nello specifico, nel 2000, 2001, e per il biennio 2005-06.  

In termini molto generali, la metodologia di valutazione d’impatto delle 
politiche secondo l’approccio controfattuale presuppone che sia possibile 
confrontare cosa sarebbe accaduto se la politica non fosse stata attuata (o 
situazione controfattuale) con ciò che invece è effettivamente accaduto in 
presenza dell’intervento (o situazione fattuale). L’effetto della politica può 
essere così stimato come differenza tra fattuale e controfattuale, ovvero, tra 
quanto è accaduto dopo l’implementazione della politica e cosa invece sa-
rebbe accaduto in assenza dell’intervento. Dato che la situazione controfat-
tuale è sempre inosservabile, la principale difficoltà di implementazione di 
questo approccio alla valutazione consiste nella credibile ricostruzione/ap-
prossimazione del controfattuale con dati osservabili (Angrist e Pischke, 
2008; Martini e Sisti, 2009).  

La valutazione d’impatto delle politiche pubbliche così definita costitui-
sce lo standard internazionale per affrontare questo tipo di problematiche. Si 
tratta di metodologie ben sperimentate e consolidate che consentono di mi-
surare i cambiamenti che una politica esercita su individui/famiglie/ 
gruppi/imprese. Scopo della valutazione di impatto è dunque quello di 
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ottenere una misura, la più obiettiva possibile, degli effetti reali degli inter-
venti di politica economica.  

Nel caso in esame, la strategia di identificazione ha sfruttato alcune ca-
ratteristiche presenti nel bando definito dall’Amministrazione comunale. In-
fatti, nella domanda per la richiesta del contributo, quest’ultima chiedeva ai 
richiedenti di riportare alcune informazioni relative principalmente alle ca-
ratteristiche personali del richiedente e alle caratteristiche dell’impresa. Que-
ste informazioni venivano poi utilizzate per determinare i punteggi,  le gra-
duatorie e i finanziamenti venivano erogati alle imprese che superavano un 
certo punteggio-soglia. In questo caso l’impatto dei contributi può essere sti-
mato con la tecnica nota con il nome di Regression Discontinuity, come dif-
ferenza “locale”. È infatti possibile ipotizzare che, intorno alla soglia, le im-
prese differiscano solamente per aver ricevuto l’agevolazione, poiché tutte 
le differenze rilevanti ai fini della selezione sono riassunte dal punteggio.  

Nelle prossime sezioni verranno riportati una breve analisi descrittiva e i 
principali risultati dello studio insieme alla descrizione della metodologia di 
stima degli effetti adottata.  

 
 

2. Analisi descrittiva 
 
Riportiamo qui una breve descrizione del dataset utilizzato e delle princi-

pali caratteristiche della politica1. Gli aiuti alle imprese nella forma de mini-
mis sono stati erogati dall’Amministrazione comunale in tre annualità. I be-
neficiari del contributo potevano essere piccole e medie imprese, di nuova 
costituzione o già costituite. Complessivamente hanno presentato domanda 
490 imprese, di cui 178 nel primo bando (36,3%), 272 nel secondo (55,5%) 
e solo 40 nel terzo (8,2%). La differenza numerica tra i primi due e l’ultimo 
bando 2005-06 è stata determinata dalla disponibilità delle risorse. Si è pas-
sati dai 3 milioni di euro di media dei primi due ai circa 1,4 del terzo.  

Al termine della prima fase istruttoria i numeri forniti dal Comune di 
Quartu Sant’Elena indicavano, nel complesso dei tre bandi, una graduatoria 
di 322 domande ammesse. Queste ultime sono state poi ordinate in una gra-
duatoria di merito, costruita sulla base del punteggio attribuito al progetto di 
investimento in fase di istruttoria. I fondi stanziati hanno consentito di finan-
ziare 154 imprese (beneficiarie), mentre 168 non hanno avuto accesso ai fi-
nanziamenti per esaurimento delle risorse disponibili. In altre parole, la 

 
1 Per maggiori dettagli sulle modalità di implementazione della politica e sulle caratteristiche 
delle imprese si veda Di Liberto e Meloni (2010). 
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limitata disponibilità di risorse ha fatto sì che, con l’eccezione del bando 
2005-06 dove tutte le imprese ammesse sono state finanziate, siano state am-
messe all’incentivo solo le imprese che si trovano sopra un certo punteggio-
soglia.  

I dati indicano una preminenza delle imprese nuove nel gruppo delle be-
neficiarie, oltre l’80% delle imprese beneficiarie totali. Questo non sorprende 
in quanto, nell’attribuzione del punteggio per la formazione della graduato-
ria, era stata prevista una premialità per le imprese di nuova costituzione.  

I dati raccolti inizialmente dall’amministrazione non sono risultati suffi-
cienti a condurre una analisi completa e si è quindi provveduto ad integrare 
le informazioni raccolte in una fase successiva attraverso la sottomissione di 
un questionario ad un campione rappresentativo di richiedenti. Nel dettaglio, 
dal gruppo iniziale di riferimento costituito dalle 322 imprese ammesse nelle 
graduatorie definitive nei 3 bandi, il 63% ha poi risposto al questionario (203 
imprese). In generale, questa analisi sottolinea l’importanza di prevedere fin 
dall’inizio nella definizione delle politiche di intervento un disegno di valu-
tazione degli effetti della politica di tipo controfattuale in modo da richiedere 
le informazioni contestualmente alla domanda di finanziamento. Ciò avrebbe 
consentito di avere la disponibilità immediata di una base dati sufficiente a 
condurre l’indagine e l’adeguato monitoraggio ed evitare la conseguente, co-
stosa, integrazione delle informazioni iniziali tramite questionario, che com-
porta anche una minore qualità del dato raccolto.  

Il dato più importante dell’analisi è indubbiamente l’elevato numero di im-
prese beneficiarie decadute, ossia di imprese che non hanno poi firmato il con-
tratto con l’amministrazione o che hanno rinunciato successivamente ad effet-
tuare l’investimento o sono state revocate. In altre parole, all’avvio del pro-
cesso amministrativo non tutte le imprese beneficiarie hanno mantenuto questo 
status: tra le 100 imprese del campione inizialmente finanziabili per la gradua-
toria iniziale, il 64% sono state poi finanziate effettivamente, mentre il 27% 
risultano decadute. Lo stesso dicasi per le imprese non-beneficiarie. A seguito 
delle rinunce/decadimenti/revoche, l’Amministrazione ha infatti provveduto 
allo scorrimento della graduatoria e alcune domande inizialmente escluse dal 
finanziamento sono poi entrate nel gruppo delle beneficiarie.  

Esaminando invece gli esiti occupazionali delle imprese, è possibile con-
frontare il dato sull’occupazione effettivamente creata rispetto a quella che 
risultava programmata dall’impresa al momento della domanda per ottenere 
il finanziamento. Specifichiamo che al criterio dell’occupazione program-
mata si attribuiva nei bandi de minimis un proprio punteggio.  

Il dato relativo alla totalità delle imprese, finanziate e non, evidenzia come 
i programmi delle imprese per l’occupazione si siano di solito rivelati troppo 
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ottimistici. Al momento della rilevazione, escludendo gli occupati pre-esi-
stenti, l’occupazione effettivamente realizzata risultava di 493 unità lavorative 
contro le 586 programmate. Una differenza, quindi di 93 unità in meno. Tut-
tavia, su questo punto si riscontra una significativa differenza tra imprese fi-
nanziate e non. Infatti, se si osserva il dato delle sole imprese finanziate tro-
viamo che l’occupazione creata è superiore di 23 unità lavorative rispetto 
all’occupazione programmata. Si potrebbe dunque essere tentati (e spesso 
viene fatto) di calcolare l’effetto della politica utilizzando la differenza tra oc-
cupazione programmata ed effettiva tra le imprese beneficiarie. In questo caso 
si potrebbe concludere che la politica è stata un successo. Vedremo se questa 
conclusione trova riscontro anche nell’analisi controfattuale.  

 
 

3. L’analisi Fuzzy Regression Discontinuity e discussione dei ri-
sultati 
 
Seguendo l’approccio controfattuale, definiamo innanzitutto il disegno 

della politica. La popolazione dei destinatari è costituita dalla platea delle 
imprese, di nuova costituzione o già esistenti, che operano nel territorio di 
Quartu Sant’Elena e che vogliano effettuarvi investimenti. Le possibili va-
riabili – risultato sono invece riconducibili ai problemi che l’amministra-
zione intende affrontare e, possibilmente, risolvere. Qui si identificano la 
bassa dinamicità imprenditoriale e la crescita dell’occupazione. La valuta-
zione può dunque misurare l’incremento nel numero di imprese operanti nel 
territorio, la loro sopravvivenza e/o l’incremento nel numero di occupati 
nelle stesse imprese. La variabile trattamento, infine, è costituita dai contri-
buti de minimis. 

Il meccanismo di selezione previsto nei bandi del Comune di Quartu 
Sant’Elena oggetto di questo studio, permette di individuare un gruppo di 
trattati e un gruppo di non-trattati. Infatti, è possibile sfruttare la graduatoria 
di merito costruita sulla base del punteggio attribuito al progetto di investi-
mento in fase di istruttoria, nonché la presenza di un punteggio-soglia che ha 
determinato l’accesso o meno al finanziamento. Questo ci permette di ipo-
tizzare che, intorno alla soglia, le imprese differiscano solamente per aver 
ricevuto o meno l’agevolazione, poiché tutte le differenze rilevanti ai fini 
della selezione sono riassunte dal punteggio. In questo caso l’impatto dei 
contributi può essere stimato con la metodologia del Regression Disconti-
nuity (RD d’ora in poi) Tuttavia, qui non è possibile applicare uno Sharp RD 
che, intuitivamente, stima l’effetto della politica come differenza nella varia-
bile risultato tra le ultime imprese in graduatoria ammesse al contributo e le 

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891798701



95 

prime tra le non ammesse al contributo (Trochim, 1984). Infatti, in questo 
caso il fatto che una impresa sia stata ammessa al contributo non garantisce 
che sia stata poi effettivamente finanziata e che abbia portato a termine l’in-
vestimento. In sintesi, nella nostra analisi il problema della “disubbidienza” 
rispetto alla regola di assegnazione al contributo è molto rilevante per le im-
prese assegnate al contributo: delle imprese che, nei tre bandi in esame hanno 
superato la fase di istruttoria e sono state ammesse al finanziamento, solo il 
43,6% ha portato a termine l’investimento.  

Inoltre, le differenze nei criteri per la selezione stabiliti per ciascuno 
bando sono risultate così rilevanti da non consentire una analisi unitaria degli 
effetti dell’intervento. In questo lavoro si è quindi scelto di concentrare l’ana-
lisi degli effetti ai dati relativi al solo bando 2001 che, data la numerosità 
(consente una analisi su un insieme di 174 imprese) e le caratteristiche dei 
destinatari, ci permette di ottenere i risultati più robusti.  

Il Bando 2001 era il più dettagliato in termini di attribuzione dei punteggi 
e basato su criteri oggettivi (titolo di studio e sesso del proponente, impresa 
esistente o di nuova costituzione, etc.) piuttosto che su valutazioni più sog-
gettive (i.e. bontà del progetto). Una scelta di questo tipo comporta diversi 
vantaggi. Innanzitutto, l’attribuzione di punteggi sulla base di criteri quali 
sesso, titolo di studio, occupazione programmata, consente una maggiore tra-
sparenza e velocità nell’analisi delle domande e nell’implementazione della 
politica. In generale, un processo di selezione delle domande più veloce è 
meno costoso per l’amministrazione. Inoltre, la velocità di implementazione 
della politica rappresenta sempre un fattore determinante per la sua efficacia, 
soprattutto nel caso di attuazione di politiche che hanno finalità anticicliche.  

Tuttavia, la ricerca di criteri oggettivi e non discrezionali di valutazione 
delle domande può creare, ed ha creato, alcuni problemi specie quando in-
fluisce in modo significativo sulla selezione dei beneficiari allontanando da 
alcuni obiettivi dell’intervento. Ad esempio, ciò che qui emerge è che, ri-
spetto agli altri bandi, il bando 2001 è stato anche quello in cui si osserva il 
maggior numero di rinunce e decadenze. È possibile quindi che i meccanismi 
selettivi, ossia la definizione della griglia dei punteggi attribuiti alle imprese 
e che determinano la relativa posizione nella graduatoria, abbiano qui svolto 
un ruolo importante e non sempre ottimale.  

Due sono in particolare i criteri adottati che possono spiegare l’alto tasso 
di rinunce/decadenze. Il primo riguarda la premialità alle nuove attività che 
infatti, in media, hanno ottenuto punteggi più alti in graduatoria. La scelta 
era perfettamente comprensibile dal punto di vista del policy maker che, per 
favorire lo sviluppo locale, vuole intervenire dove il mercato del credito non 
interviene, come spesso avviene nel caso di nuove attività che faticano a 
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trovare finanziatori nel settore privato. Tuttavia, tra queste nuove imprese 
beneficiarie, molte hanno poi rinunciato al progetto o sono state revocate 
perché non sono riuscite a rispettare gli obblighi contrattuali, mentre alcune 
imprese sono decadute perché non sono riuscite ad ottenere la polizza fi-
deiussoria. Questo aspetto suggerisce l’importanza di distinguere tra inter-
venti a favore delle nuove imprese e quelli indirizzati a favore del consolida-
mento di imprese già esistenti sul mercato.  

Riassumendo, per quanto riguarda il bando 2001, le imprese che hanno 
presentato la domanda sono 272, di cui 174 erano in possesso dei requisiti e 
sono state ammesse all’istruttoria. Tuttavia in questo bando il fenomeno 
dello scorrimento della graduatoria a causa delle rinunce è stato molto im-
portante. Alla fine, le imprese ammesse al finanziamento sono 122. Di que-
ste, solo 45 hanno completato l’investimento: le restanti 77 imprese sono 
decadute, hanno rinunciato o sono state revocate. Questo tipo di dinamica 
complica l’analisi di valutazione. In particolare, in questi casi per stimare gli 
effetti del contributo tenendo conto del fenomeno dell’ubbidienza imperfetta, 
la metodologia da utilizzare è nota come regression discontinuity with im-
perfect compliance (Imbens e Lemieux, 2007; Battistin e Rettore, 2002).  

In sintesi, poiché alcune imprese non “ubbidiscono” allo status loro asse-
gnato si deve utilizzare la metodologia del Fuzzy RD, dove l’effetto dei contri-
buti è definito per il solo gruppo dei compliers. Infine, nel caso affrontato in 
questo studio, sappiamo che le imprese non ammesse al contributo de minimis 
non hanno cercato finanziamenti alternativi. Questo induce a ritenere che non 
esista il gruppo degli always takers (coloro che accettano il contributo se gli 
viene assegnato e ne cercano uno alternativo se non gli viene assegnato)2. 

Il confronto sulla soglia tra le imprese ammesse al contributo e quelle non 
ammesse al contributo è proposto nella Figura 1. Questa riporta le osserva-
zioni relative all’unica variabile risultato che è stato possibile utilizzare nella 
nostra analisi quantitativa -ovvero la variazione dell’occupazione- e per-
mette di analizzare in modo immediato e intuitivo la metodologia del regres-
sion discontinuity. Ricordiamo che la soglia è il punteggio limite al di sotto 
del quale l’impresa in graduatoria non riceveva il contributo ed è qui indicata 
dalla retta verticale che distingue tra le osservazioni relative alle imprese non 
trattate (a sinistra) e quelle trattate (a destra della linea). Nella Figura 1 si 
osserva che la variabilità della crescita occupazionale è abbastanza contenuta 
per ambedue i gruppi di imprese, trattate e non.  

 

 
2 Su questo si veda Angrist e Pischke (2008) e Bloom (1984). 
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Graf. 1 – Bando 2001: variazione dell’occupazione e intervalli di confidenza intorno alla 
soglia 

 

Fonte: nostre stime 

 
Per il bando 2001, l’impatto del contributo de minimis sull’occupazione 

delle imprese beneficiarie che hanno “ubbidito” alla regola di selezione, ri-
sulta comunque positivo e significativo3. Nella Tabella 1 riportiamo i risultati 
dell’analisi di regressione. Il parametro di interesse è, naturalmente, l’effetto, 
che ci dice quanta occupazione è stata creata in più nelle imprese a cui è stato 
assegnato il contributo e che hanno deciso di portare a termine l’investi-
mento. Inoltre, il coefficiente numeratore misura la differenza nella varia-
zione dell’occupazione tra le imprese a cui è stato assegnato il contributo e 
quelle a cui non è stato assegnato, mentre il denominatore misura la propor-
zione della sottopopolazione delle imprese “ubbidienti” (o, in altre parole, la 
probabilità di ricevere il finanziamento e portare a termine l’investimento, 
data l’ammissione al contributo). 

 
3 L’analisi è stata effettuata impostando diversi valori della bandwith (50 e 200) oltre quello 
standard riportato in Tabella. In questo caso i coefficienti sono risultati sempre significativi. 
Le stime, effettuate utilizzando il modulo STATA RD per la stima del modello Regression 
Discontinuity with Imperfect Compliance.  
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La Tabella indica che la variazione aggiuntiva dell’occupazione, stimata 
per la sottopopolazione dei compliers, è di 7,7 addetti in più. Il range di va-
riazione del parametro, definito negli intervalli di confidenza, rimane tuttavia 
abbastanza ampio e compreso tra 2,5 e 12,8 addetti. La variabilità è dunque 
decisamente elevata.  

 
Tab. 1 – Risultati della stima, bando 2001 

 

Fonte: nostre stime 

 
I risultati vanno interpretati con molta cautela. Innanzitutto, si riferiscono 

alla sola sottopopolazione delle imprese che, superata la fase istruttoria e am-
messe al contributo, hanno portato a termine l’investimento. E queste im-
prese, come si è già detto, sono decisamente poche, solo 45. Le imprese che 
non hanno portato a termine l’investimento sono la maggioranza (63%). 
Questo introduce due tipi di problemi: da un lato la limitata dimensione cam-
pionaria, dall’altro quello, possibile, della selezione. Complessivamente, i 
risultati positivi della politica sopra riportati sono significativi, ma indivi-
duano una efficacia limitata della politica, solo 7 addetti in più a fronte di 2,3 
milioni di euro spesi. Inoltre, l’effetto è stimato solo su un gruppo di imprese 
con caratteristiche particolari, quelle che hanno deciso di ubbidire, auto-se-
lezionandosi, e non su tutta la popolazione dei beneficiari.  

È possibile che l’effetto stimato poco significativo dell’intervento de mi-
nimis sia stato influenzato dalle modalità previste per l’intervento. Questo 
prevedeva infatti un solo strumento di aiuto alle imprese con tipologie di 
beneficiari potenziali differenti: imprese già sul mercato e nuove imprese. 
Inoltre, l’intervento era il medesimo sia nel caso in cui chi faceva domanda 
di finanziamento avesse un titolo di studio di scuola media inferiore e l’obiet-
tivo di aprire una azienda in un settore tradizionale, sia nel caso di proponenti 
con un titolo di studio elevato con l’obiettivo di creare una nuova impresa in 
settori innovativi. È chiaro che i casi esposti rappresentano realtà molto di-
verse con problemi e necessità di aiuto specifici. Ad esempio l’analisi rivela 
che, a differenza delle imprese esistenti, nel caso delle imprese di nuova co-
stituzione si trattava di nuovi imprenditori che avevano bisogno di strumenti 

------------------------------------------------------------------------------ 

             |      Coef.   Std. Err.      z    P>|z|     [95% Conf. Interval] 

-------------+---------------------------------------------------------------- 

  numeratore |   2.876681   .9604427     3.00   0.003     .9942477    4.759114 

denominatore |     .37488    .092971     4.03   0.000     .1926602    .5570998 

     effetto |   7.673604   2.613234     2.94   0.003     2.551759    12.79545 

------------------------------------------------------------------------------ 
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ad hoc per accompagnarli nella difficile fase di start up (ad esempio, qualche 
forma di tutoraggio anche fiscale e gestionale).  

In conclusione, i risultati di questa analisi vanno letti con molta cautela e 
non sono generalizzabili: su un altro gruppo di imprese avrebbero potuto es-
sere diversi. Questo della non generalizzabilità dei risultati è un problema 
comune a molte analisi di valutazione, che si scontrano spesso con problemi 
legati alla dimensione del campione e alle modalità di implementazione di 
interventi pubblici, non disegnati sin dal principio per essere valutati nella 
loro efficacia con le metodologie appropriate.  
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